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La presente Relazione aggiorna gli obiettivi programmatici di finanza pubblica 
indicati nella Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (DEF) 
approvata dal Parlamento lo scorso 14 ottobre e riportati nel Documento 
Programmatico di Bilancio per il 2015 (Draft Budgetary Pian, DBP) inviato alle 
istituzioni europee lo scorso 15 ottobre.

Tale aggiornamento si rende necessario a fronte delle osservazioni formulate 
dalla Commissione Europea nell’ambito del processo di valutazione dei Documenti 
Programmatici di Bilancio per il 2015 richiesti agli Stati Membri dell'Area d e l l ’Euro 
dal Two Pack, in particolare dal Regolamento UE n. 473/2013.

Nella Nota di Aggiornamento del DEF 2014 l’obiettivo di indebitamento netto 
programmatico della Pubblica Amministrazione per il 2015 veniva stimato pari al 
2,9 per cento del PIL, per effetto delle misure previste dalla Legge di Stabilità per 
il 2015-2017. Il percorso di convergenza verso il saldo strutturale in pareggio 
prevedeva un miglioramento strutturale pari a circa 0,1 punti percentuali d e l PIL 
nel 2015 rispetto al 2014.

Con la lettera del 22 ottobre 2014, il Vice Presidente della Commissione 
Europea ha avviato una fase di consultazione con il Governo italiano sul piano di 
bilancio per il 2015. Nella stessa lettera sono state chieste al Governo garanzie sul 
rispetto delle regole previste dal braccio preventivo del Patto di Stabilità e 
Crescita.

LE MISURE FISCALI i  ®U IFFITFfl SyfLLA
FINANZA PUBBLICA

Il Governo italiano, come già anticipato alle istituzioni europee con la 
risposta inviata il 27 ottobre scorso dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
intende adottare misure aggiuntive per rafforzare lo sforzo fiscale già delineato 
nel DBP per il 2015 prevendendo le seguenti integrazioni al disegno di legge di 
Stabilità per il 2015-2017:

i. l'utilizzo delle maggiori risorse stanziate dal disegno di legge di Stabilità 
2015 sul Fondo per la riduzione della pressione fiscale, istituito dalla Legge 27
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dicembre 2013, n. 147, per il miglioramento dell’indebitamento netto della 
Pubblica Amministrazione per 3,3 miliardi nel 2015.

ii. Il rafforzamento delle misure già previste nel disegno di legge di Stabilità 
2015 in tema di contrasto all’evasione fiscale, tramite l’estensione del 
meccanismo dell'inversione contabile per l'IVA (reverse charge) al settore della 
grande distribuzione. Poiché l’efficacia della misura è subordinata al rilascio di 
una deroga da parte del Consiglio dell’Unione Europea, è prevista un’apposita 
clausola di salvaguardia, che dispone l’aumento delle accise, a garanzia del 
maggior gettito atteso. L’estensione comporterà un miglioramento pari a circa 730 
milioni dell’indebitamento netto a partire dal 2015, da utilizzare per gli anni 
successivi per la sterilizzazione parziale della clausola di salvaguardia prevista dal 
disegno di legge di Stabilità in materia di IVA e accise;

iii. la parziale riduzione delle risorse messe a disposizione dal disegno di legge 
di Stabilità 2015 perii cofinanziamento dei fondi strutturali europei esentate dagli 
obiettivi di spesa delle Regioni ai fini del Patto di Stabilità Interno. La misura 
comporterà un miglioramento di circa 500 milioni dell’indebitamento netto nel 

2015.

Il miglioramento complessivo del deficit atteso nel 2015, rispetto a quanto 
indicato nella Nota di aggiornamento del DEF 2014 e nel DBP, è pari a circa 4,5 
miliardi, che determina un indebitamento netto nominale pari al 2,6 per cento del 
PIL e un miglioramento dell’indebitamento netto strutturale nel 2015 di poco 
superiore a 0,3 punti percentuali di PIL, sostanzialmente in linea con quanto 

richiesto dalle istituzioni europee.
La maggiore correzione di bilancio, introdotta con la volontà di rispettare le 

regole europee e dimostrare la disponibilità nel confronto e dialogo costruttivo 
con la Commissione Europea, rappresenta uno sforzo davvero notevole per il Paese 
in un contesto macroeconomico caratterizzato da tre anni consecutivi di 
recessione dell’attività economica e in presenza di rischi crescenti di deflazione 

per l’economia italiana.

La struttura del disegno di legge di Stabilità per il 2015 rimane immutata 
prevendendo, in continuità con i provvedimenti già adottati nel corso del 2014, 
interventi nei settori ritenuti più rilevanti per la crescita economica con
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l’obiettivo duplice di supportare la domanda aggregata e la competitività del 
Paese.

Le misure programmate sono pienamente coerenti con il piano di riforme 
strutturale in corso di attuazione, a fronte del quale il Governo, nel Documento 
Programmatico di Bilancio inviato alle istituzioni europee, ha chiesto 
esplicitamente l’applicazione della clausola sulle riforme economiche prevista dal 
Patto di Stabilità e Crescita.

Gli effetti macroeconomici attesi dalle misure aggiuntive non alterano 
sostanzialmente le previsioni programmatiche presentate nella N ota di 
Aggiornamento del DEF.

Coerentemente con la revisione dell’indebitamento netto della Pubblica 
Amministrazione, nel 2015 l’obiettivo del saldo di cassa indicato nella Nota di 
Aggiornamento del DEF 2014, e conseguentemente il debito pubblico, sono rivisti.

Il saldo netto da finanziare programmatico del bilancio dello Stato, a l netto 
delle regolazioni contabili, debitorie e dei rimborsi IVA, è rideterminato in  - 54 
miliardi nel 2015.

Le misure addizionali previste dal Governo e la conseguente revisione 
dell’obiettivo del saldo netto da finanziarie del bilancio dello Stato saranno 
dettagliate con un successivo emendamento del Governo al disegno di legge di 
Stabilità per il 2015-2017.
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